






















































ART. 39 - INDENNITÀ DI FUNZIONE DELLA POLIZIA LOCALE (ART. SG-SEXIES CCNL 
21/5/2018) (ART. 97 CCNL 16/11/2022) . te orie e e o, che non risulti 
1. Gli enti possono erogare al personale inqua~r~to_ nell~ ca g r compensare l'esercizio di 
incaricato di posizione organizzativa, una indenmta d1 funzione pe 

compiti di responsabilità connessi al grado rivestito. . d onto specificamente 
2. L'ammontare dell'indennità di cui al comma 1 è determinat?, tenen ° c . . , dimensionali 
del grado rivestito e delle connesse responsabilità, nonche dell~ pecuhanta . 1 d' d~ 
istit~zionali, sociali e ambientali degli enti, fino a un ma~simo. d1 ¤ 3.000 ~nnui .

0
; ;;, rt 

corrispondere per dodici mensilità, elevabili fino ad un massimo d1 ¤ 4.000,00 ai sensi e a • 
97, comma 2, CCNL 16/11/2022 . 
~- Il valore dell'indennità di cui al presente articolo, nonché i criteri per la sua. erog~z,one,. nel 
rispetto di quanto previsto al comma 2, sono determinati in sede di contrattazione integrativa, 
dove, come previsto dal precedente art. 2, comma 2, lett. b), le parti concordano annualmente 
l'importo da destinare al finanziamento di tale istituto. 
4. L'indennità di cui al comma 1 sostituisce per il personale di cui al presente titolo l'indennità 
di specifiche responsabilità. 
5. L'indennità di cui al presente articolo: 

a) è cumulabile con l'indennità di turno; 
b) cumulabile con l'indennità del personale area vigilanza; 
c) e cumulabile con l'indennità di servizio esterno; 
d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva; 
e) non è cumulabile con le indennità di specifiche responsabilità; 

5. Gli oneri per la corresponsione dell'indennità di cui al presente articolo sono a carico del 
Fondo risorse decentrate di cui all'art. 80 CCNL 16/11/2022. 
6. L'assegnazione sarà effettuata con atto formale dal Dirigente in base alla valutazione dei 
compiti affidati, tenendo conto dei seguenti parametri: 

1) Grado di autonomia operativa e rilevanza esterna e /o interna degli atti assunti: max 15 
punti 

2) Complessità dell'attività: max 15 punti 
3) Responsabilità gestionale max 15 punti 

Punteggio max 45 punti 
7. In via esemplificativa i criteri sono applicati come segue: 

1) Il grado di autonomia operativa è valutato in relazione, ai procedimenti assegnati: 
l'autonomia è massima se il dipendente è incaricato di svolgere un intero procedimento 
amministrativo fino all'assunzione del prowedimento finale e via via decrescente se il 
dipendente si occupa solo di una parte del procedimento. 

2) La complessità dell'attività dipende dal numero di procedimenti assegnati, dalla 
complessità dei singoli procedimenti, dall'eventuale attribuzione di responsabilità di 
singoli progetti. 

3) La Responsabilità gestionale dipende dalla quantità di risorse umane, strumentali e 
finanziarie coordinate. 

a. Le schede di pesatura sono strutturate in base ai suddetti criteri. Per avere accesso alle 
indennità, il risultato minimo della pesatura non deve essere inferiore a 15 punti complessivi 

su 45. 
9. Ai fini del calcolo dell'indennità, alla quale accede solamente chi ha superato il punteggio 
minimo di cui al precedente comma, si utilizzano i seguenti criteri: 
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a) somma a disposizione (budget di Settore assegnato dalla Giunta ed eventuale sotto-
budget di Settore, in base alla decisione del Dirigente); 

b) somma dei punteggi delle specifiche responsabilità; 
c) punti attribuiti alla singola specifica responsabilità. 
d) Il valore della singola indennità è definito con la seguente formula: a/b*c 

1 O. Il punteggio di ogni singolo dipendente ai fini dei calcoli di cui al comma 5 è rapportato 
alla percentuale del part time. , 
11. L'importo delle indennità è decurtato nel solo caso di assenza per malattia per i primi 1 O 
giorni di ogni evento morboso, ai sensi dell'art. 71 comma 1 del DL 112/2008. 
12. Non sono considerate assenze dal servizio, per le finalità di cui al comma precedente, 
quelle dovute alle eccezioni espressamente indicate al comma 1 dell'art. 71 del 
D.L.112/2008. In caso di assenza dovuta alle eccezioni contenute nel comma 1 dell'art. 71 
del D.L. 112/2008 l'attribuzione dell'indennità non può essere revocata fino alla ripresa del 
servizio. 

13. L'indennità non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità, ai 
sensi del D.Lgs. 151/2001. 
14. Tale indennità: 

- è incompatibile con indennità di specifiche responsabilità 
- è erogata annualmente 
- spetta al personale non titolare di PO che: 

• svolga particolari funzioni formalmente assegnate; 
• tali funzioni devono essere espletate in una specifica struttura. 

15. Al personale con il profilo di Agente viene attribuito un punteggio secondo il grado rivestito 

ART. 40 - PRESTAZIONI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE IN OCCASIONE DI 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ED INIZIATIVE DI CARATTERE PRIVATO 
1. In applicazione dell'art. 56-ter del CCNL 21/5/2018, in occasione di iniziative organizzate 
da privati ai sensi dell'art. 22, c. 3-bis, D.L. n. 50/2017 convertito in L. n. 96/2017, i servizi 
aggiuntivi richiesti ed effettuati dal personale della Polizia Locale sono completamente a 
carico degli organizzatori, i quali versano al comune il corrispettivo valore delle prestazioni 
straordinarie da corrispondere al personale di PL per detti servizi aggiuntivi. Tale corrispettivo 
è portato in incremento al fondo destinato al lavoro straordinario. Nel caso in cui le ore per 
prestazioni straordinarie destinate ai servizi aggiuntivi di cui al presente comma siano rese di 
domenica o nel giorno del riposo settimanale, oltre al compenso per il lavoro straordinario, al 
personale è ,riconosciuto un riposo compensativo di durata esattamente corrispondente a 
quella della prestazione lavorativa resa. li costo del riposo compensativo è da ascriversi 
anch'esso integralmente a carico dei soggetti privati organizzatori dell'iniziativa. Le ore 
aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale di ore di 
lavoro straordinario, di cui all'art. 14, comma 4, del CCNL 1/4/1999 e all'art. 38, comma 3, del 
CCNL 14/9/2000. 
2. A domanda del dipendente il lavoro straordinario potrà essere recuperato ai sensi delle 
disposizioni contrattuali vigenti. 

ART. 41 - PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI PER IL PERSONAL 
DELL'AREA DI VIGILANZA (ART. 56-QUATER CCNL 21/5/2018) 
1. Ai sensi dell'art. 56-quater del CCNL 21/5/2018 le parti prendono atto che le quote dei 
proventi delle violazioni al _codice della strada, ove sia~o rivolte . ad integrar~. misure di 
previdenza integrativa per 11 personale della PL, confluiscono unicamente all interno del 
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, del lavoratore di conservare 

Iva la vo on a • • . 
• 

1 
Perseo Sirio. E' fatta sa diverse forme pens1ornst1che Fondo negozia e 

I 
te già intervenuta a 

comunque l'adesione eventua men . 
· d' ·d 1· 

1 entare per gli appartenenti al m ,v, ua 1. 'denza comp em d' • 2. Per il finanziamento dell'assistenza e previ . hé venga stanziata a favore I ciascun 
Corpo della Polizia Locale, le parti concordano affi~~ to di solidarietà del 10% a. favore 
dipendente una somma pari, al netto del contn u 

O 
L s. n. 252/2005, a c~nco_ d~I 

dell'INPDAP, ex art. 12 D.Lgs. n. 124/1993 e d
1 

r~detto contributo di sohdaneta) 
Comune, ad ¤ 1.400,00 (¤ 1.540,00 __ comprensivi . p i ne oziali decentrati. 
owero il diverso importo che sarà stab~l~to co~ ~uccess~i 

I
~tt tt di spesa del personale fissato 

3. L'Amministrazione si impegna a ve~1~1care il nspet~o _e. e 
O 

versare sarà elevata da¤ 
dalle vigenti disposizioni. In caso posItIvo, la quot~ mdi~iduaI;

0
ia

00 
(¤ 

1 760 00 comprensivi 
1 .400,00 (quota minima garantita) fino ad un massimo d1 ¤ 1. , • ' 
del contributo di solidarietà). 

ART. 42 - COMPENSI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ E PRESTAZIONI CORRELATE 
ALLA UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE CHE SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
FINALIZZANO ALLA INCENTIVAZIONE DI PRESTAZIONI O DI RISULTATI DEL 
PERSONALE, COMPRESE LE RISORSE FINALIZZATE ALL'EROGAZIONE DI INCENTIVI 
A FAVORE DEI MESSI NOTIFICATORI (ART. 67, C. 3, LETT. C, CCNL 21/5/2018 E ART. 
80, COMMA 2, LETT. G, CCNL 16/11/2022) 
1 . Le risorse derivanti da disposizione di legge che prevedano specifici trattamenti economici 
in favore del personale (art. 67, comma 3, lett. c, CCNL 21/5/2018), sono erogate in base ai 
seguenti Regolamenti: 

- Regolamento per l'incentivazione di prestazioni correlate a particolari attività dei 
dipendenti, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 155 del 17/5/2001; 

- Regolamento sulle sponsorizzazioni, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 62 del 24/9/2014; 

- Regolamento in materia di riconoscimento dei compensi professionali all'awocato 
interno del Comune di Cernusco sul Naviglio, approvato con la deliberazione di Giunta 
Comunale n. 162 del 19/5/2015; 

- Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo incentivi per le 
funzioni tecniche di cui all'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, già discusso con le 
rappresentanze sindacali ed in corso di approvazione alla data di sottoscrizione del 
presente CCDI. 

2. Le Parti si impegnano a verificare periodicamente e comunque in occasione di modifiche 
legislative e/o contrattuali la conformità dei suddetti atti regolamentari alla vigente disciplina 
normativa. 
3. In esito alla verifica di cui al comma 2, le Parti assumeranno le iniziative eventualmente 
necessarie per adeguare le suddette fonti regolamentari alla vigente disciplina legislativa e 
co ntrattu aie. 

ART. 43 - INCENTIVI ECONOMICI PER IL PERSONALE EDUCATIVO ASILI NIDO (ART. 
36, COMMA 5, CCNL 14/9/2000) 
1. A norma dell'art. 30 del CCNL 14/9/2000, il calendario scolastico, che non può in ogni caso 
superare le 42 settimane, prevede l'interruzione per Natale e Pasqua, le cui modalità attuative 
sono definite in sede di concertazione. In tali periodi e negli altri di chiusura delle scuole il 
personale è a disposizione per attività di formazione ed aggiornamento programmata 
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d ·1 r ite 
dall'ente o per attività lavorative connesse al profilo di inquadramento, fermo restan ° I im 

definito nei commi precedenti. iste 
2. Attività ulteriori, rispetto a quelle definite nel calendario scolastico, possono essere p~ev 
a livello di ente, in sede di concertazione, per un periodo non superiore a quattro_ settimane, 
da utilizzarsi sia per le attività delle scuole che per altre attività didattiche ed aggiornamento 
professionale, di verifica dei risultati e del piano di lavoro, nell'ambito della performan~~ 
organizzativa di cui all'art. 80, comma 2, lett. a), CCNL 16/11/2022; gli incentivi. ec~no~ 1c1 

sono definiti in sede di contrattazione integrativa decentrata utilizzando le risorse d1 cui all art. 
79, comma 2, lett. c), del citato CCNL 16/11/2022. 

ART. 44- SISTEMA DI VALUTAZIONE PERMANENTE DEL PERSONALE 
1 . La misurazione e valutazione della performance individuale del personale è effettuata dal 
dirigentè in applicazione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) 
Allegato O al presente CCDI. 
2. Ove alla valutazione annuale sia collegata l'erogazione di compensi incentivanti 
(performance individuale), i dipendenti che percepiscono nell'anno di competenza compensi 
previsti da specifiche disposizioni di legge (art. 80, comma 2, lett. g, CCNL 16/11/2022) non 
avranno titolo a percepire l'incentivo collegato alla performance individuale qualora detti 
compensi siano pari o superiori al 30% del trattamento economico tabellare iniziale o di 
sviluppo del sistema di classificazione. 
3. Al personale a tempo parziale si applicano i seguenti criteri: per gli obiettivi di 
miglioramento e/o sviluppo il compenso dovuto è collegato all'apporto individuale fornito per il 
raggiungimento degli obiettivi, mentre per gli obiettivi permanenti il compenso è erogato 
applicando una riduzione proporzionale al coefficiente della presenza in servizio. 
4. Al termine di ciascuna annualità l'Amministrazione fornisce alle Rappresentanze sindacali 
elaborazioni statistiche delle valutazioni per settore o area, o servizio e per categoria e/o 
profilo professionale. 
5. Le Parti si impegnano a verificare la conformità del vigente sistema di valutazione delle 
prestazioni individuali e, in esito a tale verifica, ad intraprendere le iniziative eventualmente 
necessarie per adeguare il suddetto sistema alla vigente disciplina legislativa e contrattuale. 

ART. 45- DIFFERENZIAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE (ART. 81 CCNL 16/11/2022) 
1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal 
sistema di valutazione dell'ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui 
all'art. 80, comma 2, lett. b), CCNL 16/11/2022 (premi correlati alla performance individuale), 
che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al personale valutato positivamente sulla 
base dei criteri selettivi. 
2. La misura di detta maggiorazione, definita in sede di contrattazione integrativa, non potrà 
comunque essere inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al personale 
valutato positivamente ai sensi del comma 1. 

3. La contrattazione integrativa definisce altresì, preventivamente, una limitata quota 
massima di personale valutato, a cui tale maggiorazione può essere attribuita. 
4. La maggiorazione viene riconosciuta al 20% del personale valutato positivamente, con 
arrotondamento all'unità superiore. 
5. Procedura: 

a) accantonamento di un apposito importo per la maggiorazione rispetto all'importo 
complessivo destinato alla performance individuale, con il seguente metodo, a titolo 
meramente esemplificativo: 

Jl) 
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• d' 'd le· 20 000 ¤ 
- budget perform~nce m ~v1 u~. • .nte: 100 . 

totale dipendenti valu~at1 pos1t~va~ettribuire la maggiorazione) 
20% di 100= 20 (no d1pende~t1 cui a valutato positivamente: 1 
peso ponderale di ciascun dip~ndente dono alla maggiorazione: 80*1 =80 

totale pesi ponderali dipend~nt, che non ~c:ibuire la maggiorazione: 1,3 
peso ponderale di ciascun d1p~ndente cu~ a . . 

20
•1 3=26 

totali pesi ponderali dipendenti con ~aggiorazione. edo~o alla maggiorazione: 
- importo da destinare ai dipendenti che non ace 

20.000¤/106*80=15.094,34¤ . . 1 maggiorazione: 
- importo da destinare ai dipendenti cui attribuire a 

20.000¤/106*26=4.905,66¤ . . / 
1
06*6 _ 1 132 08 ¤ 

- importo da accantonare per la mag~1~raz1one: 20.000 ¤ - _· 
18 867 92

¤ 
b) importo da destinare alla performance ind1v1duale: 20.000 ¤ - 1.132,08 ¤ - • ' 

c) valore medio pro-capite premi attribuiti: 18.867,92 ¤ / 100 = 188,68 ¤ 
d) maggiorazione da attribuire al 20% del personale: 30% di 188,68 ¤ = 56,60 ¤_ . 
e) controllo: 56,60 ¤ * 20 = 1.132,08 ¤, pari all'importo acc~nto~ato p~r la m~gg1orazion~. 

6. In caso di parità tra più dipendenti aventi titolo alla magg1oraz1one viene stilata apposita 

graduatoria utilizzando: 
• la media della valutazione della performance individuale del triennio precedente 

all'anno di riferimento; 
• in caso di ulteriore parità, prevale la maggiore anzianità di servizio. 

ART. 46- SISTEMA DI INCENTIVAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

1. Gli obiettivi di performance organizzativa sono valorizzati in applicazione dell'apposita 
metodologia di pesatura e graduazione Allegato 5 al Sistema di Misurazione e Valutazione 
della Performance. 
2. Le Parti si impegnano a verificare periodicamente le ricadute e i risultati dell'applicazione 
della metodologia di cui al comma precedente e, in esito a tale verifica, ad intraprendere le 
iniziative eventualmente necessarie per adeguare la metodologia stessa. 

ART. 47 - RIESAME 

1. Ai fini della selezione per la progressione orizzontale e della valutazione delle prestazioni, il 
dipendente, fatta salva la facoltà di attivare le eventuali ordinarie procedure di contenzioso del 
lavoro, potrà presentare istanza motivata di riesame al Presidente del Nucleo di Valutazione, 

entro 15 giorni dall'approvazione della graduatoria prowisoria delle selezioni o dalla 

consegna della scheda di valutazione. 
2. Il Nucleo, se riterrà fondate le motivazioni dell'istanza, istruirà la relativa procedura, 

ascoltando obbligatoriamente il dipendente interessato e il valutatore. A conclusione di tale 

procedura, il cui termine non potrà superare i quattro mesi dalla data di presentazione 
dell'istanza, il Nucleo potrà disporre l'archiviazione motivata dell'istanza oppure formulare la 

richiesta di riesame al soggetto interessato, il quale si pronuncerà in via definitiva. Di tale 

decisione sarà data comunicazione al dipendente interessato. 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

ART. 48- PROCEDURE DI VERIFICA 

1 soggetti firmatari promuovono appositi incontri, con cadenza semestrale, entro 1 giorn_i dall~ 
richiesta di una delle parti, al fine di verificare la corretta e piena applicazione, nei tempi e nei 
modi stabiliti dal CCDl, delle norme contenute nell'accordo stesso. 
Le parti si impegnano a mo~itorare periodicamente l'andamento della spesa in merito 
all'utilizzo delle risorse decentrate. 

' 

ART. 49 • NORME FINALI E DI RINVIO 

1. Gli effetti del presente contratto ·decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, 
salvo specifica e diversa prescrizione e decorrenza espressamente prevista dal contratto 
stesso. 

2. Dalla data di stipulazione del presente CCDI sono inapplicabili, nei confronti del personale 
non dirigente dell'ente, tutte le previgenti disposizioni contenute in separati accordi decentrati. 
Per quanto riguarda le norme non trattate nel presente CCDI, si rinvia alle norme di CCNL e 
legislative vigenti. 

3. Le parti si danno reciprocamente atto che il presente CCDI potrà essere integrato con la 
disciplina negoziale delle materie nello stesso non contemplate e rimesse dal CCNL alla 
contrattazione decentrata. 
4. E' a cura dell'Amministrazione mettere a disp9sizione ad ogni dipendente copia dei 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, Regolamento degli Uffici e dei Servizi, Codice 
Disciplinare e del presente Contratto Collettivo Dec~ntrato Integrativo. 
5. Per quanto non disciplinato dal presente CCDI si fa rinvio ai CC.CC.NN.LL. vigenti. 
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